
Domenica 2 Maggio 
5ª Domenica di Pasqua 
“Io sono la vite, voi i tralci” 

Raccolta straordinaria delle offerte a S. Paolino e Laipacco 
per sostenere le spese parrocchiali 

 
Mercoledì 5 Maggio 

Ore  18.00: Santa Messa mensile (Laipacco) 
 

Venerdì 7 Maggio 
Ore 12.00: Supplica alla Madonna di Pompei (Carmine) 

Ore 18.30: S. Messa missionaria (Carmine) 
 

Sabato 8 Maggio 
Ore 15.00: Prime Confessioni dei bambini del Carmine (Carmine) 

Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 18/2021 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale  ore 18.30 
Prefestiva  ore 18.30 
Festiva  ore 11.00 

 
Festiva  ore   8.30  
                    11.00 

 
Festiva  ore 9.45 

Feriale  ore 18.30 
 
Festiva  ore 18.30 

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì Martedì  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(V.le Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

8.30 - 10.00 
San Paolino 

(V.le Trieste 110)  

CONFESSIONI INDIVIDUALI 

Da lunedì a venerdì ore 17-18.30 nella Chiesa della B.V. del Carmine 



AVVISI E NOTE 
 
Mese di Maggio. Maggio è tradizionalmente il mese dedicato alla 
Madonna. Papa Francesco ha voluto che il mese di maggio di 
quest’anno fosse dedicato a una “maratona” di preghiera per invocare la 
fine della pandemia e per la ripresa delle attività sociali e lavorative. Ha 
scelto 30 Santuari mariani di diverse nazioni che, a turno, guideranno la 
recita del Rosario rendendosi strumenti per una preghiera di tutta la 
Chiesa. Ogni giornata del mese è caratterizzata da un’intenzione di 
preghiera per le varie categorie di persone maggiormente colpite dal 
dramma della pandemia. Si prega per coloro che non hanno potuto 
salutare i propri cari, per il personale sanitario, per i poveri, i senza 
tetto e le persone in difficoltà economica e per tutti i defunti: queste 
alcune delle intenzioni che scandiranno la preghiera alla Madonna. Da 
soli o con parenti e amici. A casa, in chiesa o in un santuario, ciascuno 
di noi si faccia catena di questa “maratona” di preghiera. Nella chiesa 
del Carmine e in quella di santa Maria della Neve di via Ronchi ogni 
sera alle 18 sarà recitato il Rosario. Chi non riesce a partecipare reciti 
almeno una Ave Maria ogni giorno per conto suo o in famiglia affidando 
a Maria le intenzioni di preghiera che gli stanno più a cuore o quelle 
indicate dal Papa e sopra riportate.  
 
Giornata per la vita. Viene celebrata ogni anno a livello nazionale la 
prima domenica di febbraio. Lo scorso anno abbiamo deciso di 
posticiparla,  nella nostra Collaborazione Pastorale, alla seconda 
domenica di febbraio, così che le nostre tre parrocchie potessero 
celebrarla significativamente nella stessa giornata. Quest’anno, per 
motivi dovuti alla situazione pandemica, non abbiamo potuto realizzare 
la Giornata per la vita nel scorso mese di febbraio. La celebreremo 
domenica prossima 9 maggio, Festa della Mamma, in tutte tre le 
parrocchie della Collaborazione. La giornata ha lo scopo di sostenere 
l’attività del Centro aiuto alla vita di Udine che ha come obiettivo 
fondamentale l’accoglienza ed il sostegno alle donne in stato di 
gravidanza che si trovano in difficoltà, sia attraverso la consulenza 
psicologica e morale sia attraverso l’aiuto economico. Alle messe saranno 
presenti volontarie del Centro aiuto alla vita per un pensiero di 
sensibilizzazione sul tema. Fuori della chiesa saranno distribuite delle 
piantine, a fronte di un modesto contributo, per sostenere l’attività del 
Centro. Sarà un bel modo di festeggiare la Festa della Mamma.  

Domenica 9 Maggio 
6ª Domenica di Pasqua 

“Se osserverete i miei comandamenti  
rimarrete nel mio amore” 

Giornata per la vita nella collaborazione pastorale 



Madonna di Pompei. Si tratta di una pratica devozionale che si 
recita due volte l’anno: la prima domenica di ottobre, prima domenica 
del mese dedicato alla Madonna Regina del Santo Rosario, patrona 
della parrocchia di Laipacco e titolare della chiesa a lei dedicata, e l’8 
maggio, giorno in cui ebbe inizio nel 1876 la costruzione della basilica 
di Pompei. Nella Cappella di San Giuseppe della chiesa del Carmine è 
conservata una immagine della Madonna di Pompei (sullo sfondo del 
dipinto, alla sinistra, si nota il Vesuvio). E’ una riproduzione del quadro 
originale che rappresenta la Madonna del Rosario che offre un rosario a 
santa Caterina da Siena mentre Gesù ne offre un altro a Domenico di 
Guzmán, fondatore dell'ordine domenicano e particolarmente legato al 
culto del rosario. Venerdì prossimo alle ore 12 nella chiesa del Carmine 
reciteremo la Supplica alla Madonna di Pompei. 

COMMENTO AL VANGELO DELLA DOMENICA 
(Gv 15,1-8) 

 

La vite e la vigna, spontaneamente associate alla gioia e alla festa, sono 
nella Bibbia espressione delle benedizioni di Dio.  Per i profeti la vigna del 
Signore è Israele: ne cantano i grappoli dolci e abbondanti quando è 
fedele a Dio, ne denunciano l’uva acida quando lo delude. Dio avrebbe 
potuto rispondere all’infedeltà di Israele trasformando la vigna in pascolo 
e invece fa nascere da quella vite sterile un nuovo germoglio: Gesù 
Cristo, vera vite. Da abile agricoltore, Dio pota i tralci inutili e taglia i 
germogli più deboli perché la vite-Cristo e i tralci-discepoli producano i 
frutti della giustizia, dell’onestà, dell’amore. Potare e tagliare non 
esprimono il giudizio di Dio, ma la sua attenzione e la sua cura per ogni 
discepolo. Rimanere in Cristo è credere in lui ed essergli fedele: ciò non 
significa automaticamente produrre frutti, poiché i rami secchi delle 
infedeltà al Vangelo, delle debolezze, dei piccoli e grandi peccati sono 
presenti in tutti. Chiunque pensa di non avere bisogno di potatura 
s’inganna: da un lato, si dimostra arrogante perciò vede i comportamenti 
negativi solo negli altri; dall’altro, si lascia condizionare dalle miserie 
umane perciò abbandona la chiesa. È solo la fede nell’azione purificatrice 
di Dio che permette di riconoscere che tutti sbagliano e tutti hanno 
bisogno della correzione di Dio. Confrontarsi con Gesù e verificare alla 
luce del suo Vangelo la propria vita è lo strumento scelto da Dio per 
potare i nostri tralci dai rami secchi. Accogliere e meditare la sua Parola 
dà modo a ciascuno di noi di illuminare gli angoli oscuri del nostro cuore 
e di lasciare che quelle ombre si dissolvano. Senza potatura non siamo 
capaci di autentica adesione a Cristo e di una coerente testimonianza di 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Madonna_del_Rosario
https://it.wikipedia.org/wiki/Rosario
https://it.wikipedia.org/wiki/Caterina_da_Siena
https://it.wikipedia.org/wiki/Ges%C3%B9
https://it.wikipedia.org/wiki/Domenico_di_Guzm%C3%A1n
https://it.wikipedia.org/wiki/Domenico_di_Guzm%C3%A1n


Preghiera  
 

L'ho sperimentato anch'io, Gesù:  
quando decido di fare a modo mio  

ignoro volutamente il tuo Vangelo,  
quando preferisco perseguire con ostinazione  
i miei obiettivi, i miei vantaggi  

mi tengo alla larga dai tuoi suggerimenti,  
condanno i miei giorni, la mia esistenza  
alla sterilità, a non produrre frutti  
di bontà, di condivisione, di gioia.  
 

Mi sento allora come un tralcio  
privo di quella linfa feconda che viene da te,  
un tralcio che perde inesorabilmente  
vitalità freschezza.  
 

Rimanere collegati a te  
comporta scelte difficili.  
I tuoi sentieri si presentano  
ardui faticosi spesso tu ci induci  
ad andare contro corrente.  
E tuttavia io ho la  sensazione  
che questa la strada della vita.  
 

Viceversa quando cerco  
solo la mia comodità,  
la facile autostrada senza salite,  
mi pare di tagliarmi fuori  
dalle splendide opportunità che mi offri.  
In effetti, Gesù, la vita eterna  
non riguarda solo l'aldilà:  
fin da oggi, se siamo uniti a te,  
sentiamo fluire dentro di noi  
una pienezza sconosciuta  
che dilata ogni spazio  
del cuore, dell'intelligenza, della volontà.  

vita. Produrre uva dolce e abbondante è manifestare l’amore di Dio per 
l’uomo, è gioire del bene che Dio compie attraverso il nostro agire, 
sollecito, discreto, continuo, solidale. 


